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Seduta movimentata nella riunione di ieri mattina a Palazzo della Regione 

Al consiglio regionale confermato 
accordo tra Pei, Psi, Psdi e Pdup 
I lavori si sono aperti con un intervento del compagno Mombello che ha reso 
noto il testo dell'intesa - Imbarazzo dell'esponente democristiano Gianpaoli 

Sempre più grave la situazione nella zona industriale della vallata del Tronto 

Immediata la risposta dei lavoratori 
Atteggiamento antisindacale 

del proprietario 
La situazione delle altre aziende 

Il caso della Mida 

In assemblea permanente 
alla Emmesei dopo le 56 
lettere di licenziamento 

ANCONA — Contrariamente 
a quanto hanno affermato in 
questi giorni non poche in
teressate « Cassandre », l'ac
cordo tra PCI. PSI. PSDI e 
PdUP è uscito confermato 
dalla riunione di ieri mattina 
del Consiglio regionale delle 
Marche. Una seduta accesa. 
movimentata, a tratti anche 
tesa che ha dimo.c\rato_ am
piamente quanto abbia inciso 
f ancora incida nella realtà, 
11 documento unitario sotio-
scritto in una lunga giornata 
di trattative che qualcuno. 
con indubbia capacità olen. 
grafica ma con gusto voluta
mente un po' fosco e quasi 
macabro, ha voluto definire 
« il venerdì rosso ». 

I lavori si sono aperti (dopo 
alcune formalità «di rito») 
con un conciso intervento, 
quasi una comunicazione, del 
compagno Giacomo Mombel
lo. del PCI, che ha reso noto 
ufficialmente il testo dell'ac
cordo chiedendo quindi un 
aggiornamento della seduta 
per il tempo « tecnico » ne-
cesario ai quattro partiti fir
matari per stendere il pro
gramma di governo per que
sta legislatura. 

Sull'accordo si è quindi 
aperto il dibattito genera
le. Il capogruppo de Gian-
paoli, in evidente imbaraz
zo. si è lanciato in una lun
ga serie di affermazioni 
che, se avevano il pregio di 
essere perentorie, avevano 
pero i' difetto di annullar. 
si a due a due con preci
sione quasi matematica. 

Ha. infatti, prima lodato 
Il PSDI per la sua volontà 
di privilegiare il program
ma. ma ha subito dopo ri
cordato che per il suo par
tito un programma non può 
essere aisgiunto dalla lor-
mula politica che intende 
portarlo avanti. E ancora: 
ha prima esaltato il ruolo a-
vuto dalla DC negli ultimi 
mesi (anche quando era 
nella maggioranza ma non 
nella giunta) affermando 
subito dopo, per dimostrare 
Ja necessità di una nuova 
alleanza che veda al suo 
centro lo scudocrociato, che 
« della situazione attuale, an
che a causa di leggi non va
rate o non funzionanti, si 
potrebbe tranquillamente fa
re un quadro catastrofico ». 

Il consigliere repubblica
no. Venarucci. dal canto 
suo, si è limitato ad una 
feerie di attacchi, « pesanti » 
e quasi personali contro il 
PSDI, definendo l'impegno 
comune tra PCI, PSI, PdUP 
e socialdemocratici una vi
cenda non esaltante sulla 
quale è meglio «stendere un 
velo ». 

A Venarucci e allo stesso 
Gianpaoli ha replicato il so
cialdemocratico Paoiucci^ 
confermando pienamente là 
validità dell'accordo sotto
scritto e auspicando una ra
pida e positiva conclusione 
delle trattative. L'impegno 
prioritario per il PSDI, ha 
ricordato, era quello del più 
vasto quadro di alleanze 
possibile e se ci si è op
posti alle ipotesi di triparti
to (con presidenza socialde
mocratica del consiglio re. 
gionale o senza) non è cer
to stato per calcolo di «pol
trone», per la evidente de
bolezza di quella formula, 
clamorosamente confermata 
dal crollo del ministero Cos
si ga. 

La proposta che ha porta
to al documento di venerdì, 
ha concluso, era e rimane a-
perta al contributo di tutte 
le altre forze politiche, ed 
è questo un fatto qualifican
te verificatosi per la prima 
volta dalla giugno nelle 
Marche. 

II socialista Righetti ha a 
sua volta confermato il va
lore dell'impegno unitario 
assunto ma ha affermato 
che «l'ipotesi di intesa de
terminatasi la scorsa setti
mana con gli altri partiti 
che non trova disponibilità 
di forze come la DC, il PRi 
ed il PLT. richiede un at
tento esame alla luce dei 
successivi gravi eventi nazio
nali che non sono certo inin
fluenti nella vita e nelle fun
zioni delle istituzioni demo
cratiche periferiche». 

Dopo Latini del PDUP. che 
ha ribadito la necessità di 
pungere al più presto alla 
realizzazione operativa" dello 
accordo a 4, ha preso la pa
rola il compagno Marcello 
Stefanini, il quale ha messo 
in evidenza come le reazio
ni (anche quelle is aula) al 
fatto nuovo di questi giorni, 
di mostrino lo «sconcerto per 
una soluzione che si ritene
va impossibile, forse perché 
qualcuno pensava impossibi
le che forze ritenute affini, 
omogenee e tradizionali al
leate deUa DC possano deci
dere autonomamente ». 

« Il fatto, però, resta — ha 
ricordato Stefanini. — Dopo 
tre mesi c'è un accordo che 
si muove nella direzione che 
noi, il PSI e il PDUP abbia
mo fin dall'inizio sempre di
chiarato di volere, e che il 
PSDI non ha mai escluso ». 

Dopo aver ricordato che 
chi, tra 1 partiti politici e al 
di fuori di'essi si affanna a 
sminuire o « esorcizzare » la 
portata di questo accordo di
fende gli interessi di chi vuo
le che nulla cambi nella no
stra società regionale, Stefa
nini ha polemizzato con Gian-
paoli ricordando che non 
può essere, in alcun ca

so, « accettato un collegamen
to tra crisi nazionale e solu
zione del governo regionale, 
come non può essere accetta
to quello fra formule nazio
nali e locali ». 

E* fuori dubbio che il pae
se vive un momento parti
colarmente difficile e che 
ognuno deve contribuire a su
perarlo, « ma l'unico vero cri
terio di responsabilità è quel
lo di riconoscere il principio 
per cui occorre far funziona
re !" istituzioni regionali, e 
locali senza attendere quel
lo che arcadrà « livello nazio
nale o preoccuparsi di come 
possano atteggiarsi le forze 
politiche a livello centrale ». 
L'autonomia, ha ricordato 
Stefanini, non va solo pro
clamata nei documenti, ma 
dimostrata giorno per gior
no nei fatti. 

L'unico rapporto corretto 
tra governo locale e potere 
centrale è quello che esclude 
sia l'opposizione ohe il con
senso • pregiudiziali, acritici. 
Creare un rapporto meccani
co tra i due momenti signifi
ca invece violare lo spirito 
stesso dell'autonomia perife
rica. così come è concepita 
dalla Costituzione. 

« Noi — ho aggiunto — non 
rivendichiamo nelle Marche 
un governo a tutti ì costi 
con il PCI. Noi rivendichia
mo che nelle Marche decìda
no liberamente le forze poli
tiche, senza pressioni, queste 
sì poco esaltanti dei vertici 
nazionali ». La verità è che 
questi ragionamenti, o pretesi 
tali, servono solo da suppor
to all'alt io secondo cui la 
« solidarietà democratica ». 
sempre ricordata a parole, si 

salvaguarda solo se la "DC fa 
parte della maggioranza, ma 
salta se ne fa invece parte 
il PCI. 

L'accordo tra PCI, PSI, 
PSDI e PDUP —' ha conclu. 
so Stefanini — costituisce il 
fatti) nuovo del momento. 
proprio perché rifiutando qua 
lunque pregiudiziale, fa giu
stizia di tutte queste mano
vre. Alle forze che lo hanno 
sottoscritto non rimane dun
que che accelerare i tempi 
per renderlo operante. 

Con questo stesso auspicio. 
alla conclusione dei lavori, il 
consigliere del PSDI. Paoluc 
ci, ha sollecitato gli altri pat
tili a riunirsi al più presto 
per definire ì termini precisi 
del programma da sottopor
re al consiglio regionale. 

f. C. 

I marchigiani 
emigrati 

in Belgio 
per una giunta 

composta da 
tutte le forze 
democratiche 

ANCONA — Una giunta regionale con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche è da costituirsi al più presto: 
è quanto chiedono gli emigrati marchigiani in Belgio in una j 
lettera che il presidente della loro associazione Brenno Sar-
tini ha fatto pervenire l'altro ieri al presidente del consiglio ' 
regionale e al presidente della consulta degli emigrati nelle ! 
Marche. 

E' urgente la costituzione di una giunta, fondata su quelle 
basi auspicate dalla AEMB (associazione emigrati marchi
giani in Belgio) perchè non sono pochi i problemi degli emi
grati da risolvere di competenza specifica della Regione, il 
presidente Sarditi nella lettera inviata a Capodaglio li ri
corda: in seno alla consulta, tra l'altro, non ci sono ancora 
rappresentanti degli emigrati eletti nelle varie associazioni 
democratiche. Chiede quindi che i consiglieri regionali, pro
vinciali, i sindaci delle Marche instaurino un miglior rapporto 
con gli emigrati. «Se il governo centrale — si specifica — 
non sì è mai occupato di emigrazione, pensiamo che coli 
i governi regionali sì deve cambiare. I nostri emigrati non 
conoscono chi sono i loro rappresentanti ed amministratori ». Una lavoratrice tessile davanti ad un telaio 

Due giorni di serrato dibattito della Confcoltivatori marchigiana 

A convegno per applicare la riforma sanitaria 
Si è rafforzata nella regione la presenza del patronato Inac - L'identificazione fisica e organizzati
va dei distretti socio-sanitari in relazione alle zone agricole - Il problema della sanità veterinaria 

In lotta 
i lavoratori 
della sede 

Rai 
di Ancona 

ANCONA — I lavoratori 
della sede RAI di Anco
na sono in agitazione, a 
fianco dei lavoratori di . 
tutta la RAI. per il rinno
vo dei contratti collettivi 
di lavoro. « Le iniziative " 
di lotta — come si precisa 
in una nota del consiglio 
di azienda — saranno con
dotte arrecando il mini
mo disagio possibile all' 
utente, convinti come so
no, che nei giorni delica
ti che sta vivendo il paese 
l'informazione radiotelevi
sivi diventa più che mai 
un servizio pubblico di pri
maria importanza; resta 
l'impegno fermo per il 
rinnovo del contratto. 

« Questa fermezza — sì 
legge ancora nella nota 
sindacale, nasce dalla con
vinzione che questo con
tratto non ha nulla di 
corporativo (le richieste 
salariali ad esempio sono 
misurate su quelle già ot
tenute da tempo, dalle 
grandi categorie dell'indu
stria) ma soprattutto a 
rendere sempre più la 
RAI un servizio pubblico 
capace di rispondere dav
vero ai bisogni dei cittadi
ni: va in questo senso 
la richiesta di informazio
ne preventiva da parte a-
ziendale di quanto concer
ne la gestione del perso
nale degli appalti, delle 
nuove tecnologie, degli in
vestimenti ». 

Su questa strada è pos
sibile senza altro gestire 
l'azienda in modo moder
no e democratico riducen
do gli sprechi e difenden
do il servizio pubblico da
gli attacchi dei grandi oli
gopoli privati dell'infor
mazione. 

« I lavoratori — conclu
de il documento — denun
ciano ogni tentativo di 
mistificazione della lotta. 
specie nell'associare l'au
mento del canone al rin
novo contrattuale. L'au
mento del canone infatti 
non va fatto risalire ella 
responsabilità dei lavora
tori ma ad una gestione 
arretrata ed impermeabi
le ad ogni proposta di rin
novamento. Contro questo 
modello di RAI si pongo
no i lavoratori nell'interes
se di tutti i cittadini. Chie
diamo solidarietà ai par
titi. alle istituzioni, alle 
altre categorie dei lavora
tori nella certezza che la 
posta in gioco è di impor
tanza vitale per le sorti 
stesse della democrazia 
nel nostro paese». 

Programmati 
nuovi scioperi 
per il mancato 

contratto 
degli edili 

ANCONA — La battaglia 
dei lavoratori dell'edilizia 
della provincia di Anco
na è ancora del tutto aper
ta: a quanto pare non so
no bastate le lotte dei me
si scorsi e in particolare 
la massiccia astensione 
dal lavoro di otto ore del 
23 settembre scorso. 

Le controparti della PLC 
aderenti alla CGIL-CISL-
UIL non si sono infatti 
ancora decise a sedersi al 
tavolo delle trattative 

In un comunicato dif
fuso ' ieri alla stampa la 
FLC anconetana ricorda 
come «la mancata con
vocazione, a distanza di 
alcuni mesi, da parte del
le associazioni padronali 
(ANCE, artigiani, coope
rative), non può che pro
durre l'inasprimento del
le iniziative di lotta che 
la FLC ha già procla
mato ». 

La minaccia è dunque 
quella di nuove astensio
ni dal lavoro: a La PLC 
provinciale — dice anco
ra il documento — non 
essendo ancora stata con
vocata per aprire le trat
tative. ha stabilito già 
un pacchetto di ore di 
sciopero da effettuarsi en
tro la prima quindicina di 
ottobre e ulteriori inizia
tive anche a livello regio
nale. nel caso che conti
nuasse la latitanza del pa
dronato». Ma quali sono. 
dunque, le richieste degli 
edili che. a differenza del
le categorie dell'industria 
non hanno ancora visto 
rinnovato il loro contratto 
triennale? 

Tutto ciò lo traiamo dal
la piattaforma che è sta
ta alla base dello sciope
ro di una settimana fa: 
« Diritti di informazione 
sui programmi dì lavoro: 
divieto del subappalto e 
del cottimismo; ambiente 
di lavoro e prevenzione 
degli infortuni, istituzio
ne dei servizi mensa nei 
cantieri, regolamentazione 
degli istituti gestiti dal
la Cassa edile; indennità 
di trasferta e trasporto; 
regolamentazione di lavo
razioni tipiche (calcestruz
zi. lavori esteri, lavori ma
rittimi ecc.); aumenti sa
lariali ». 

Come si vede dunque. 
rivendicazioni già note, 
più che giustificate in par
te scontate, dopo le lotte 
e le esperienze condotte 
dalle altre categorie in
dustriali. 

ANCONA. — Due giorni di 
serrato dibattito tra una qua
rantina di dirigenti regionali 
e zonali sono serviti alla Conf
coltivatori delle Marche per 
mettere a punto la sua posi
zione e strategia di iniziati
va che verrà ulteriormente 
precisata in seguito con un 
documento politico-operativo 
in merito ai problemi di ap
plicazione della riforma sa
nitaria. 

Il seminario, che ha raffor
zato la presenza nella regio
ne del padronato INAC ha 
lavorato su una realizzazione 
del responsabile regionale 
« sicurezza sociale » della CIC 
Antonio Bonaccorsi. ed è sta
to concluso con gli interventi 
dei due esperti nazionali. Cuc
ci e Di Bella. 

Confermato dunque il valo
re profondamente innovativo 
della legge di riforma, per
chè pone in primo piano il 
problema della prevenzione 
collegandolo ad un processo 
di rafforzata partecipazione 
popolare, la CIC non ha man
cato però di sottolineare de
ficienze e ritardi tanto nazio
nali che regionali. 

Per prima cosa, l'associa
zione contadina indica « l'as
soluta necessità » — così si 
esprime la nota distribuita 
alla stampa — che per la 
data del 31 dicembre 1980 sia
no compiuti tutti gli adempi
menti da parte del Parlamen- j 
to della Regione, degli enti \ 
locali e di beneficenza, in re
lazione all'insediamento - de
creto della Regione e all'av
vio di attività operativa e 
programmatoria delle ULS. > 

Il primo test pratico, in 
questa direzione, è quello del
l'identificazione fisica e orga
nizzativa dei distretti socio
sanitari in rapporto — dice 
ancora il documento — « al
le particolarità delle zone 
agricole e delle famiglie colti
vatrici. nonché al grosso pro
blema della sanità veterina
ria » 

La CIC lamenta anche la 
esigenza. « in parte già de
lusa » che regioni ed enti lo
cali associati promuovano 
nella pratica un reale proces
so di partecipazione ed infor
mazione di massa su queste 
problematiche rendendo così 
protagonisti i cittadini di uno 
dei disegni riformatori più 
importanti di questo decen
nio. 

La Regione in particolare, 
— prosegue la nota — oltre 
a dovere emettere i decreti 
di costituzione delle ULS de
ve, fra l'altro, fare la legge 
per la contabilità delle stes
se e quelle sulla istituzione e 
gestione dei ruoli regionali 
nominativi del personale ad
detto ai presidi, servizi ed 
uffici ». 

Il seminario comunque non 
è che la prima tappa della 

iniziativa politica e di pres- ; gionale. preparato con inizia-
sione della CIC « affinchè nes- I Uve capillari, provinciali e 
sun altro spazio sia conces- j zonali, delle campagne mar-
so a chi la riforma non vuo 
le »: per la metà di questo 
mese è già previsto un secon
do rilevante appuntamento 
con un pubblico convegno re-

chigiane. Gli incontri saranno 
anche promossi sia con gli 
enti locali che con le altre 
organizzazioni sindacali e 
contadine. 

Ieri ad Ancona i funerali 
del tecnico ucciso in Irak 

ANCONA — Si sono svolti 
nel pomeriggio di ieri i fu
nerali di Claudio Coacci, il 
tecnico "anconetano dipenden
te della Inso di Loreto (un' 
azienda del gruppo Eni), de
ceduto lunedì della settimana 
scorsa nei pressi di Bassora. 
in Irak. per le ferite riporta
te in seguito ad un bombar
damento di Phanton iraniani 
nella zona teatro degli scon
tri aerei e terrestri tra gli 
eserciti iracheni e iraniani in 
guerra. Claudio Coacci era in 
Irak dal marzo scorso. Avreb
be dovuto rientrare definitiva
mente in Italia il 5 ottobre 
prossimo. Il suo contratto di 

lavoro era infatti scaduto. In 
Irak aveva diretto i lavori 
di installazione dei campi ba
se (baracche per l'alloggio e 
il pernottamento del perso
nale), per le ricerche e l'e
strazione petrolifera. 

La salma del giovane tecni
co era giunta in Italia nella 
serata di domenica scorsa. 
Un collega di lavoro avreb
be testimoniato che la morte 
di Claudio Coacci sarebbe sta
ta causata da una grossa 
scheggia di aereo che lo a-
vrebbe ferito mortalmente 
mutilandolo del braccio sini
stro. 

ASCOLI — Le minacce di 
Massi proprietario della 
EMMESEI si sono concretiz
zate con l'arrivo di ben 56 
lettere di licenziamento a cui 
le maestranze hanno risposto 
con il blocco della produzione 
e l'assemblea permanente. 
Con questo nuovo grave fat
to sì fa sempre più difficile 
la situazione per gran parte 
della mano d'opera impiegata 
nella zona industriale della 
vallata del Tronto. Si allunga 
sempre più il numero delle 
industrie che mettono in cas
sa integrazione i propri di
pendenti, che licenziano, che 
sono sul punto di farlo. Il set
tore più colpito è quello me
talmeccanico che conta circa 
500 operai in cassa integra
zione; per fare dei nomi ci
tiamo i casi della Breda Nar-
nì, della CSA. del Centro Si
derurgico Adriatico, delle Fon
derie Ferro Adriatica, della 
Sidertronto, della Siderman 
e della 1TEMAR. 

« Risentiamo dopo tre, quat
tro mesi, come solitamente 
avviene — dice il segretario' 
delta Camera del Lavoro Ava-
sio Cucchiaroni — della più 
ampia crisi settoriale nazio
nale » e il colpo, non c'è che 
dire è proprio grande. Infat
ti la lista delle industrie peri
colanti non si ferma qui; ci 
sono problemi alla Tacnofil, 
dove solo lo sporadico arrivo 
di qualche commessa riesce 

ì a rimandare di mese in mese 
la cassa integrazione, ancora 
problemi alla Carlo Erba (ci 
sono in giro voci che la vor
rebbero chiusa entro breve 
termine o venduta e non si sa 
poi come ristrutturata) e va 
ricordata la chiusura della 
Hagen e infine l'altro caso 
eclatante quello della MIDA 
che chiusa qualche mese fa 
in seguito a gravi problemi 
di ambiente dì lavoro, se ne 
parlò in seguito a contatto e 
inalazione di polvere di 
amianto, doveva dopo uno op-
portuio intervento di miglio
ramento degli ambienti stessi 
riprendere la produzione. 

La cassa integrazione per 
questi operai sta per termi
nare e la direzione dell'azien
da che doveva presentarsi ad 
un incontro con il sindacato 
ha preferito darsi latitante 
mentre anche qui voci inesi
stenti danno la proprietà in
tenzionata a disfarsi dell'in
dustria lasciando così sulla 
strada più di 150 operai. « La 
prospettiva di ripresa pur
troppo non viene solo da de
cisioni locali — ci dice an
cora Cucchiaroni — quello 
che serve è una seria poli
tica di programmazione che 
eviti di andare avanti mo
mento per momento secondo 
!e incerte condizioni e richie
ste di un mercato lasciato a 
se stesso ». -

Ma torniamo alla EMME-
SEI: -già nella cronaca dei 
giorni scorsi parlammo del 
comportamento arrogante del 
proprietario dell'azienda Fer
nando Massi, che per non pa
gare gli scatti di anzianità a-
veva minacciato sospensioni e 
licenziamenti «o vi accanten-
tate di una una tantum di 
45 mila lire o io licenzio ». 
giustificando la decisione con 
il fatto che le operaie lavo
rerebbero poco e che il set
tore è in crisi. 

Non nuovo ad atti ecla
tanti. il Massi si è sempre 
rifiutato di riconoscere i sin
dacati e gli organismi sin
dacali all'interno della fab
brica e irrigidendosi sulle pro
prie decisioni, rifiutandosi ca
tegoricamente di avere qual
siasi tipo di confronto per ri
solvere in qualche modo la 
situazione, rigettando i ripe
tuti inviti non solo del sin
dacato ma anche dell'Ufficio 
del lavoro (infatti l'Associa
zione provinciale degli indu
striali è esclusa dalla media
zione dal fatto che la 
EMMESEI non è associata) 
ha scelto la strada dello scon

tro frontale per cercare di 
eliminare il sindacato dalla 
fabbrica (non è certo un ca
so se fra le licenziate si tro
vano le delegate), per impe
dire alle lavoratrici di riven
dicare ì propri diritti, per ob
bligare chi rimane a produr
re e a lavorare di più. Beh, 
non è difficile capire che se 
crisi c'è e anche il sinda
cato è disposto a riconoscerlo. 
questo modo di scaricare la 
crisi sui lavoratori rende la 
situazione mpjto delicata e 
difficile; la comprensione di
ce qualche operalo ha un li
mite e così si cerca di vali-
cario abbondantemente. Ora 
mentre da una parte sì cer
ca di riallacciare il dialogo, 
dall'altra in parallelo alla 
contestazione in Pretura dei 
licenziamenti, è iniziato il 

coinvolgimento delle mae 
stranze dì altre industrie per 
richiedere solidarietà e appog
gio alla lotta degli occupanti. 
Una dichiarazione sulla si
tuazione l'abbiamo raccolta 
dal compagno Marino Calva-
resi vice presidente dell'am
ministrazione provinciale che 
cosi ci ha detto: «L'ammini
strazione provinciale è vicina 
ai lavoratori della EMMESEI 
in lotta per i legittimi diritti 
e per l'occupazione. L'ammi
nistrazione provinciale si pro
pone nei prossimi giorni di 
rivolgere la sua attenzione al 
problemi della crisi economi
ca che investe anche la no
stra provincia in relazione ai 
numerosi licenziamenti effet
tuati dalle imprese e dal ri
corso sempre più massiccio 
alla cassa integrazione ». 

g. e. 

Il proprietario della Morfeus di Tavoleto 

Cerca di picchiare 
il delegato, non ci 
riesce e lo licenzia 

Edgardo Rossi non è nuovo a sortite antiope-
raie e antisindacali — La serrata per ripicca 

TAVOLETO (Pesaro) — 
Possiede un curriculum 
assai fitto di provocazioni 
antisindacali, è uno di 
quei padroni che non si 
rassegna alla presenza or
ganizzata dei lavoratori 
nella sua fabbrica, utilizza 
ogni mezzo per far affer
mare un clima di intimi
dazione e ricatto nell'a
zienda. « Gli operai vanno 
presi a calci in culo » è 
la frase che non manca 
di proclamare quando in
tende affermare il suo 
ruolo di ducette L'esem
plare di cui parliamo è 
il signor Edgardo Rossi. 
proprietario della Mor
feus S.p.A.. azienda, come 
si evince dalla ragione so
ciale, che produce mate
rassi a molle 

La fabbrica, situata in 
comune di Tavoleto, è in 
stato di agitazione a se
guito dell'ennesimo atto 
di .intolleranza di questo 
focoso padrone, e ieri mat
tina gli operai hanno at
tuato una prima azione 
di sciopero. -

Ma veniamo ai fatti. E' 
in corso la trattativa per 
l'integrativo aziendale, e 
i figli del padrone hanno 
manifestato • la disponibi
lità ad un incontro col 
sindaco. Un dirigente sin
dacale della CGIL. Elio 
Baffioni, si reca negli uf
fici per verificare in con
creto questa disponibilità. 
L'incontro è effettivamen
te fissato per venerdì 3 
ottobre. Baffioni esce dal
l'ufficio e per andarsene 
deve attraversare la fab
brica: qui avviene l'impat
to con il padrone che co
mincia a sbraitare verso il 
sindacalista spintonando
lo verso l'uscita. 

«Ti caccio via a peda
te » è la frase più delica
ta che sa esprimere Ed
gardo Rossi. Il dirigente 
sindacale, respingendo la 
provocazione e dimostran-

v do di avere i nervi saldi, 
non reagisce come verreb
be a chiunque di fare, ma 
invita delegati e lavora
tori ad uscire dalla fab
brica. Nella concitazione 

del momento si inserisce 
un altro disgustoso episo
dio. Il padrone della Mor
feus cerca di scaricare la 
sua rabbia contro un de
legato di fabbrica, l'ope
raio Elio Gresta: lo of
fende, lo minaccia e lo in
segue con l'inequivocabile 
intenzione di mettergli le 
mani addosso. L'operaio 
riesce a sfuggire all'ener
gumeno e guadagna l'usci
ta; con lui e il dirigente 
sindacale interrompono il 
lavoro, lasciando la fab
brica. tutti gli altri lavo 
ratori. 

Ieri mattina, giornata 
seguente ai fatti, all'orario 
di apertura gli operai tro
vano i cancelli sbarrati. 
Chiedono spiegazioni, e il 
padrone risponde che il 
lavoro riprende solo a 
condizione che l'operaio 
Elio Gresta non rientri in 
fabbrica. Il padrone non 
ce lo vuole più. Il delega
to deve ritenersi licenzia
to. La reazione dei lavora
tori è> immediata con uno 
sciopero di protesta e di 
solidarietà con il compa
gno discriminato. Elio 
Gresta si è sempre distin
to per il suo impegno sin
dacale. di qui è facile ar
guire l'ostilità del padro
ne nei suoi confronti. 

Ieri pomeriggio l'attività 
è ripresa, e per il momen
to il delegato non è rien
trato al lavoro. Il sindaca
to si sta già muovendo su 
due piani per risolvere 1' 
incredibile vicenda. Da 
una parte con il ricorso al 
tribunale, dall'altra • con 
iniziative sindacali ed e-
sterne alla fabbrica. Ve
nerdì pomeriggio è previ
sta infatti una riunione 
nella sede comunale di Ta
voleto aperta alla cittadi
nanza. Tutto questo men
tre resta in piedi la ver
tenza aziendale con la 
Morfeus. I lavoratori, che 
hanno già dato prova di 
fermezza e di unità re
spingendo le provocazioni 
del padrone, stanno lot
tando per una soluzione 
rapida della vertenza. 

Si aprirà il 4 ottobre nel rinnovato « tempio » del musicista pesarese 

Festival del teatro in crescendo rossiniano 
AUa rassegna partecipano dodici gruppi con sette opere di autori italiani e cinque autori stranie
ri — Milano e Padova saranno rappresentate da due compagnie — I biglietti costano 3.000 lire 

PESARO — Tra i amostri | teatro, come ebbe a scrivere. 
sacri» diresse Ruggero Rug- ' a strutturalmente e storica-
geri. Memo Benassi, Renzo : mente legato al mondo teatra 
Ricci, ma non rifiutò, soltan- ; !e degli ultimi due secoli a, e 
to qualche anno fa, l'invito di ; questa assenza sarà motivo 
un gruppo «amatoriale» (di i di rimpianto, ma anche di 
Salerno, se ben ricordiamo) ; rinnovata riflessione sulla fi
che intendeva, avvalendosi # gura dì un eminente uomo di 
della sua esperienza e de! ' teatro e, soprattutto, di un 
suo prestigio, ben figurare ad \ coerente democratico. 
un festival pesarese. Forse ! Il Festival di quest'anno. 
per Alessandio Brissoni. i come si diceva, avrà il suo 
scomparso purtroppo da al- i svolgimento al rinnovato 
cuni mesi, nell'accettare in ; teatro Rossini a partire da 
quella circostanza di mettersi j sabato 4 ottobre. E parte su-
alla guida di un gruppo di , bito nella maniera migliore. 
« filodrammatici » c'era il j con uno dei gruppi più af-
segno dì una scelta non ca- i fermati del vasto panorama 
suale: di contribuire, nel ! del teatro amatoriale» «La 
modo che gli era più conge
niale, da grande regista quale 
era, a dare maggior lustro ad 
una delle tante edizioni del 
Festival. 

Sensibile uomo di teatro, 
aveva molto a cuore la mani
festazione di Pesaro, e ogni 
anno, regolarmente, saliva in 
redazione per un saluto e per 
raccomandare che « l'Unità » 
non trascurasse il Festival. 

Barcaccia» di Verona. Per 
una singolare coincidenza sa
ranno le arie rossiniane de 
«La cambiale di matrimo
nio » a fare da sfondo al pro
logo de « Le furberie di Sca
pino». la commedia di Mo
lière messa in scena dalia 
compagnia veronese. Per 
questo lavoro che l'uomo di ' ta teatralità». 
teatro francese scrisse nel 
1671 i veronesi attingono, as-

intatta tutta la vitalità, la po
tenzialità espressiva, l'assolu-

Non potrà salutare (e ci sumendo come modello lin-
teneva molto) il ritorno al 
teatro Rossini della maggior 
rassegna nazionale (giunta al
la 33a .edizione) del gruppi 

gulstico il pavano dei Ruzan-
te. al ricco e complesso pa
trimonio letterario e lingui
stico dell'area veneta per 

d'arte drammatica, in quel i «riscoprirne incredibilmente 

- Alla rassegna partecipano 
12 gruppi con 7 opere (tra di 
esse vi è una novità assoluta) 
di autori italiani e 5 di auto
ri stranieri. Milano e Padova 
sono rappresentate da due 
compagnie, mentre gli altri 
gruppi olire che dalla citata 

Verona giungeranno da Sa- , 
lerno, Mantova. Pistoia, Tren- ' 
to. Grosseto, Macerata, Agri- ! 
gento. 

Le rappresentazioni si ter- , 
ranno ogni sabato, domenica, i Particolari facilitazioni sono 
martedì e giovedì. L'abbona- • previste per i giovani e (M 

nei palchi di 3. ordine, lirt 
15.000 in quelli di 4. oid,/». I 
biglietti per i singoli spe t ì* 
coli costano rispettlvamentt 
3.000. 2500, 1.50C e 1.000 lire. 

mento per i 12 spettacoli co
sta lire 32.000 nei posti di 
platea e di palco dì 1. e 2. 
ordine; lire 26.000 per i posti 

iscritti ad associazioni, circo
li, società culturali 

Gli spettacoli avranno Ini
zio alle 21,15 precise. 
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